I laureati in storia e abilitati nella classe di concorso 37/A  non

vogliono essere vittime della politica scolastica “atipica”.

Spettabile  associazione sindacale "Gilda Padova",

 in  riferimento  alle ipotesi di quadri orari delle classi prime 2010/2011  presentate sul vostro sito sindacale “Gilda Padova”, riguardanti  ipotesi di confluenza delle classi di concorso secondo  il nuovo  riordino , se  permettete  anche noi insegnanti della classe di concorso  37/A (in particolare modo i docenti laureati e abilitati in Storia),  vogliamo a gran voce dire la nostra.

Purtroppo,  e con molto stupore, nel visionare l’ipotetica tabella dei nuovi indirizzi liceali, abbiamo constatato che  ancora una volta si vuole turlupinare i laureati in storia e di conseguenza  gli abilitati della 37/A,  a favore, e nientemeno,  di altre classi concorso “lontane” dalla storia, quali le  classi  50/A  e 51/ A .

Su questo ennesimo tentativo  di sovrapposizioni delle classi concorsuali,  che non solo ci danneggia dal punto occupazionale, ma assicura agli alunni un’ovvia scarsezza dei saperi storici, pare che si sia innescata  la classica  politica dei due pesi e delle misure. Da ciò  che si evince da queste prime tabelle, in verità un po’ confusionario,  ci stiamo domandano cosa c’entrano le classi concorsuali della 50/A e 51/A con l’insegnamento della storia nei licei ??? 

Ma non si stava argomentando fino a poco tempo fa, e finalmente in un modo piuttosto serio,  di  creare nuove classi di concorso confacenti a una maggiore professionalità didattica, oppure secondo una solida formazione di base dei docenti, in modo da  garantire agli alunni italiani i vari saperi ? 

Oltre a ciò,  di riflesso a questa chiaro squilibrio didattico –formativo  ai danni della Storia  e dei suoi docenti più “naturali”, non capiamo perché tutt’oggi, non è stata ancora presentata nessuna ipotetica  tabella,  che garantisce l’insegnamento della  Storia e della Geografia nel primo biennio liceale , anche  ai docenti laureati e abilitati in storia?  O ancora, sempre sull’insegnamento della suddetta materia scolastica,  perché non si reclutano insegnanti di storia nelle scuole secondarie di primo grado?  

Eppure, in virtù dei nostri percorsi formativi universitari (ad es. secondo il vecchio ordinamento, abbiamo dovuto sostenere più di 15 esami inerenti alla specificità disciplinare , e non soltanto due o massimo tre esami, che nell’insieme, secondo una semplice e ovvia regola diacronica, non possono garantire nemmeno la copertura di una  periodizzazione storica !!!), secondo le vigenti normative europee, siamo i più adatti  nel garantire una “copertura” del sapere storico nelle scuole secondarie di primo e secondo grado. 

Pertanto, vogliamo capire bene, quali sono i motivi di tanto disequilibrio per insegnare la materia scolastica di  Storia nelle scuole secondarie di primo e secondo grado,  e soprattutto  se questi parametri basilari sono stati presi, o se vengono presi, in considerazione. Infine, come già abbiamo espresso più volte, altresì sul sito di “Orizzonte scuola”, vogliamo rammentare a chi è preposto all’abbozzamento delle nuove classi di concorso in relazione al nuovo riordinamento, che noi docenti di storia in questi ultimi anni più volte abbiamo pagato uno scotto pesante,  sia a causa del  famigerato DM/85 , protagonista di  diversi sfaceli presso la nostra classe di concorso (la più colpita), che per l’acquisizione delle nostre “cattedre di diritto” da parte di transfughi, i quali attraverso varie  peripezie burocratiche  stanno tutt’ oggi  insegnando la Storia e la Filosofia nelle scuole secondarie italiane,  senza avere  competenze formativo-didattiche. Stante questa la realtà, vogliamo fare un appello a tutti gli abilitati della classe 37/A, per salvaguardare i nostri diritti all’insegnamento di questa materia scolastica,  e di non sottometterci passivamente alla neo-presunta logica della “atipicità”, che addirittura vuole accorpare  la classe 37/A con la classe  36/A!.

Cordiali saluti,

Un gruppo di 

docenti abilitati alla classe 37/A

